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Parlano alcuni operai, pescatori, i ragazzi che passeggiano alla Rotonda 

Tra i giovani di S. Benedetto 
a discutere del loro voto 

Tante speranze, qualche delusione, ma quasi tutti stamane andranno alle urne - Daniele: « Se non ci 
battiamo noi chi lo deve fare?» - Anche per Marco: «E' meglio votare che tenersi tutto dentro» 
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Il tuo voto al PCI 

Per una Regione efficiente 

Governata dalle sinistre 
Ente di reale programmazione 
Sempre più vicino ai cittadini 
Interprete dei bisogni reali 

Per una provincia nuova 

Per un Comune democratico 

Per una circoscrizione aperta 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nel '75 contri
buirono a spostare l'Italia a 
sinistra. In quell'anno coinci
sero la grande avanzata delia 
sinistra e il primo voto dei 
diciottenni. Alle politiche 
successive invece lo scarto 
fra Camera e Senato fu 
minimo. Una cosa è co
munque oggi certa: il voto 
dei giovani avrà un peso ri
levante nelle prossime con-
pultazioni. Quanto inciderà 
sui loro orientamenti l'appello 
che partiti come quello di 
Pannella ha rivolto agli ita
liani di astenersi, di non e-
sprimere il proprio giudizio 
sui programmi, sulle scelte 
delle forze politiche? 

L'appello di Pannella mira 
— come è stato ampiamente 
sottolineato — a strumenta
lizzare Io scontento di larga 
parte degli elettori ed in par
ticolare dei giovani per sca
gliarlo, in u r» crescente spi
rale di sfiducia, contro tutte 
le forze politiche, concepite 
indistintamente come tutte 
uguali e. in quanto^ tali, meri-

Oggi corrono le «500» per il Gran Premio d'Italia 

Torna a Fermo 
il grande motocross 

Spesi decine di milioni per migliorare la pista — I favoriti: 
Brad Lackey della Kawasaki e Andrò Malherbe della Honda 

FERMO — Il campo cross 
di Monterosato a Fermo è 
pronto per la gara di og
gi. valevole come sesta 
prova per il campionato 
del mondo di motocross. 
classe 500. per il G.P. d'Ita
lia. Il Motoclub Ippogrifo. 
lottando contro il maltempo. 
è riuscito a mettere la pista 
in condizioni ottimali, pre
disponendo l'intero impian
to di Monterosato al meglio 
delle sue possibilità. 

Decine di milioni sono 
stati spesi dalla società or
ganizzatrice per variare la 
partenza, per migliorare al
cuni passaggi della pista. 
per rinnovare la sala per 
cronometristi e per la 
stampa, nonché per rendere 
più funzionali gli spazi ri
servati ai corridori. L'im-
pcCTio del club Ippogrifo e 
stato seguito e sostenuto 
con entusiasmo dalla popò 
lazione fermana. che si ap
presta a fare degna corona 
alle migliaia di appassio
nati che sia og(?i. per le 
prove ufficiali, sia oz?i 

per la gara, verranno da 
ogni parte d'Italia. 

Il presidente dell'Ippo». 
grifo. Giorgio Parlatone 
rendendo conto del sopral
luogo di collaudo effettuato 
da un esponente della Fe
derazione motoristica inter
nazionale ha riferito dei 
lusinghieri apprezzamenti 
ottenuti sia per quanto con
cerne la pista, sia per gli 
aspetti organizzativi. 

« E' una grande festa che 
vogliamo realizzare — ha 
dichiarato Parlatoni — una 
festa che. vicino alla ma
nifestazione sportiva vera e 
propria, aggreghi una serie 
di iniziative folkloristlche. 
che consentano ai numerosi 
ospiti stranieri, o anche agli 
italiani di altre regioni, di 
venire a contatto con le 
no«'.re tradizioni popolari. 
conoscendo direttamente al
cuni complessi e gruppi ca
ratteristici delle Marche 
che si esibiranno negli spa2i 
vuoti dei due giorni di prove 
e di gare ». 

Por l'occasione, la città 

di Fermo, malgrado la con
comitanza degli impegni 
elettorali, si vestirà a festa. 
Il palazzo Comunale è da 
ieri abbellito dalle ban
diere di tutte le 17 nazioni 
rappresentate al Gran Pre
mio e questa sera, alle 
18.30, ricevimento ufficiale 
di atleti, organizzatori e 
giornalisti nella sala rossa 
del palazzo comunale. 

Il motocross vanta a Fer
mo tradizioni ormai anco
rate nell'interesse popolare 
e la terra fermana ha an
che prodotto centauri di 
rilievo internazionale, ulti
mo tra tutti quel Franco 
Persini, che sarà assente a 
Monterosato. 

Franco Persini. infatti, è 
cresciuto motoristicamente 
sul campo di Monterosato 
e da qui ha preso il volo 
per 1 numerosi successi sul 
piano nazionale e intema
zionale. • che negli ultimi 
quattro anni ne hanno fatto 
uno degli atleti più interes
santi e*l apprezzati dell'ul
tima generazione in campo 
europeo: tra l'altro è stato 
campione italiano nelle di
verse categorie ed ha vinto 
numerose gare internazio
nali; attualmente corre con 
i colori delle fiamme oro 
e sta portando al successo 
l'ultima macchina prodotta 
da una casa italiana, la 
GILERA. Per quanto ri

guarda la gara di oggi 
sono allineati al via 40 cen
tauri in rappresentanza di 
17 nazioni: Il maggiore inte-
resse della corsa è incen
trato sulla lotta tra i due 
massimi candidati al titolo: 
il californiano Brad Lackey, 
della Kawasaki, che guida 
la classifica provvisoria, 
e il belga André Malherbe 
della Honda, distanziato di 
soli tre punti. 

I colori italiani sono rap
presentati da sei atleti. 
Forni. Alberghetti. Micchell. 
Gaspardone. Picco e Mauri-
ciò Dolce, che costituisce 
l'atleta di maggiore spicco 
nella pattuglia itAlinna. 

s. m. 

tevoli di una condanna una
nime. 

« Sono tutti uguali » — 
questo il messaggio pannel-
liano che sta alla radice della 
politica astensionista. « Io 
penso che bisogna votare 
comunque. Al limite votare 
per un partito in cui non si 
ha pienamente fiducia ma il 
voto bisogna darlo.Altrimen* 
ti precipiteremmo in un caos 
tale che nessuno andrebbe a 
risolvere i problemi dèlia 
gente >\ Questa è stata la te
stimonianza che abbiamo 
raccolto da una giovane ope
raia ventenne di fronte alia 
SIEL (una fabbrica di stru
menti elettronici della zona 
industriale di Acquaviva Pi
cena, a ridosso dell'abitato di 
S. Benedetto). 

« Sono alla mia terza espe
rienza come elettore — dice 
un giovane pescatore colto in 
una pausa del suo lavoro — 
e riconfermerò la mia fiducia 
al partito che ho già votato 
in precedenza». Dalle parole 
del giovane marinaio (che 
dopo lunghi anni di «Maroc
co» ha comperato un piccolo 
peschereccio insieme ad altri 
due soci) non trapela la ras
segnazione che invece si vor
rebbe generalizzata negli ita 
lianl. C'è comunque un atteg
giamento molto critico nei 
confronti del governo, soprat
tutto per la vicenda dello 
sciopero dei • pescatori di 
gennaio e la vertenza sul ga
solio. « Ancora non abbiamo 
preso una lira di rimborso », 
precisa il nostro interlocuto
re. 

Parliamo con lui dell'asten
sionismo e della pretesa u-
guaglianza di tutti 1 partiti. 
Egli, proprio nella lunga lot
ta di gennaio, ha potuto toc
care con mano se i partiti 
sono o meno tutti uguali: 
« C'è stato qualcuno che ci 
ha dato una mano e ci ha 
aiutato: c*è il partito, dicia
molo pure, il PCI. che è sta
to più vicino a noi lavoratori 
del mare; abbiamo fatto delle 
assemblee, si è interessato al 
caso ma ancora il governo 
non si è visto. Dobbiamo an
dare a votare, continua il 
giovane pescatore risponden
do ad una nostra precisa 
domanda sulla questione del
l'astensionismo — ma se 
molta gente continua a vota
re come ha fatto sino ad ora. 
è inutile. Votiamo, ma ren
diamoci responsabili per - il 
partito che votiamo e per 
quale motivo gli diamo il vo
to. Se non facciamo una scel
ta ragionata, si andrà indie
tro invece di avere un po' di 
progresso»--. 

Dalla fabbrica al porto 
(due realtà produttive) e dal 
porto alla Rotonda, tradizio
nale luogo della passeggiata 
del tempo libero dei giovani 
sanbenedettesi. Qui abbiamo 
«bloccato» tre ragazzi sui 
vent'annL E" stata una lunga 
chiacchierata. Tonino e Mar
co operai. Daniele studente. 
Domanda d'obaligo: il volo 
serve per cambiare? Andate 
dunque a votare o raccoglie
rete l'invito di Pannella? 

Il primo a pronunciarsi é 
Daniele: «Credo che una 
persona che non voti non dia 
11 suo apporto al migliora
mento della società. E se non 
ci battiamo noi giovani per 
questo miglioramento chi lo 
deve fare, visto che la vita è 
la nostra?». 

Tonino è un po' sfiduciato 
ma non fino al punto di di
sertare le urne: «E' la terza 
volta che voto e speravo ser
visse a cambiare qualcosa. 
ma tante cose non sono inve
ce mutate. Quando ho saputo 
delle regionali, mi sono detto 
che stavolta non ci sarei an
dato a votare. Ma siccome la 
mia idea è di sinistra, anche 
se con un po' di disinteresse. 
a votare ci vado». E conclu
de In maniera colorita: «Se 
non andiamo a votare si va 
verso il casino». 

E Marco, autista: «E* me
glio votare, esprimere la 
propria opinione, piuttosto 
-he tenersi tutto dentro». Il 
discorso non ai è fermato 

qui. Non si tratta di giovani 
«impegnati» — come si dice 
— politicamente ma che, dì 
scutendo (anche tra di loro) 
hanno detto che avrebbero 
votato a sinistra. 

A due metri da noi abbia
mo incontrato una ragazza, 
giovanissima, ferma di fronte 
t i cartelloni elettorali. Una e 
lettrice — ci ha detto — alla 
prima esperienza. « Non ho 
un'idea chiara del partito per 
cui devo votare, anche se la 
mia tendenza è di sinistra. 
Ma non conosco granché del 
programmi e le differenze tra 
l vari partiti ». Un piccolo 
test dunque: i giovani an
dranno a votare. 

Vorrebbero far passare sotto silenzio i provvedimenti antisindacali 

Alla Lenco prima i licenziamenti 
e adesso la cassa integrazione 
L'operazione copre il disegno antisindacale della direzione aziendale — Manca un pia

no di risanamento — A giorni riunione tra CdF e sindacati per decidere la strategia 

Giorgio Troli 

ANCONA — Gli oltre sette
cento operai del gruppo 
«Lenco», con stabilimento ad 
Osimo e all'Aspio di Ancona, 
andranno oggi e domani a 
votare per il rinnovo dei 
Consigli regionale, provinciali 
e comunali, con l'amaro in 
bocca e la preoccupazione di 
vedere, nei prossimi mesi, in 
serio pericolo il loro pasto di 
lavoro. 

Con un autentico colpo di 
mano di sapore nettamente 
elettoralistico, la Direzione a-
ziendale ha infatti comunica
to venerdì sera al Consiglio 
di fabbrica, convocato d'ur
genza, la decisione di chiede
re l'attivazione della cassa in
tegrazione guadagni per un 
giorno alla settimana, a par
tire da venerdì prossimo, fi
no al mese di novembre. In 
tutto. 23 giornate di lavoro 
risparmiate, attraverso le 
quali. secondo Raffaele 
Stracquadanio (già famoso 
per poco chiare vicende alla 
direzione della «Standa» e o-
ra manager della «Lenco Ita
lia») la fabbrica dovrebbe 
sopperire a recenti cali di 
ordinazioni. 

E' un provvedimento, poli
tico «1 economico, molto 
grave e - discutibile: esso 
giunge dopo un lungo perio
do di assestamento del grup
po. sia dal punto di vista so
cietario che delle strutture a-
ziendali (si pensi al nuovo 
stabilimento nel Comune di 
Ancona), quando già i nosti 
in organico sono calati di ot
tanta unità in pochi mesi. . 

Ma il fatto assume una e-
vidente caratterizzazione elet-

1 torale. per il calcolato perio
do in cui avviene: «La sca
denza elettorale — dice un 
volantino immediatamente 
diffuso dal PCI di Osimo — 
lia consigliato la direzione a-
ziendale di dilazionare nel 
tempo la richiesta di CIG. 

Ciò al fine di non turbare 
il risultato elettorale della 
DC osimana che. in passato. 

i ha sempre coperto l'iniziativa 

di Stracquadanio e comunque 
non ha mai lavorato per 
contrastare le scelte avventu-
riste di quella stessa gestione 
aziendale». 

E' chiaro infatti che. es
sendo la notizia giunta a 
chiusura della settimana la
vorativa. gli operai sapranno 
della loro sorte solo lunedi 
prossimo, cioè dopo aver vo
tato je ad Osimo, la DC ha 
storicamente la maggioranza 
assoluta). 

L'iniziativa della Lenco. al 
di là delle implicazioni elet
torali, è comunque pesante 
ed ingiustificata anche dal 
punto di vista sindacale: «Il 
provvedimento adottato dalla 
Lenco — ci dice Mario Mao-
Ioni. della segreteria regiona
le della CGIL — è una deci
sione che il sindacato non 
può approvare e, anzi, con
danna- A fronte di concreti 
problemi di riorganizzazione 
economica, produttiva e fi
nanziaria. il sindacato ha 
sempre richiesto alla Lenco 
dì redigere un piano credibile 
di risanamento. A tutt'oggi 
però, il piano non esiste». 

In secondo luogo, ci si 
domanda che cosa succederà 
dopo novembre: quali saran
no le misure che si vogliono 
indicare- oer ridare prospetti
ve produttive ed occunaziona-
li a onesta fabbrica. Ma sono 
domande che attendono an
c o ^ uni risposta. 

E' fondato invece iì sospet
to che. ancor? una volta, si 
vo?lia proseguire sulla strada 
della strategia antisindaoale. 
ed anti economica dHla Con-
firHnstria. magari sulla scia 
dell'psemnio. mol*o c'mile al 
no=*ro..dato d^lla Fiat. 

<rE' un rischio onesto — 
d'f^ M.ioloni — coltro cui il 
sindacato si bafterà tenare-
mpnte. rhiamsMrto a raccolta 
tu'*i i lavoratori*. 

Nei prosimi giorni co-
munoue. sindacati e consiglio 
di fabbrica si riuniranno n?r 
decidere ouale azione di lotta 
sindacale intraprendere. 

In crisi la maggiore fabbrica urbinate 

Con le sue nuove pistole 
la Benellì non può 

nemmeno sparare ai tordi 
URBINO — I dipendenti del
la Benelli armi, la maggiore 
fabbrica urbinate, hanno im
mediatamente risposto con 
uno sciopero compatto ve
nerdì mattina alla direzione 
aziendale che aveva comuni
cato la cassa integrazione a 
zero ore per otto settimane 
per 60 operai a partire da 
lunedi 9. 

Il consiglio di fabbrica, che 
aveva chiesto un incontro 
con la controparte, è riuscito 
comunque nella stessa mat
tinata a far recedere dalla 
decisione la direzione della 
Benelli, definendo anche i 
tempi di una trattativa che 
dovrà riprendere con l'asso
ciazione industriali merco
ledì della settimana entran
te. Si dovrà partire da una 
analisi più attenta della si
tuazione complessiva e dal
le proposte presentate gior
ni fa sulla cassa integra
zione che i dipendenti riten
gono debba essere gestita in 
modo diverso, poiché quella 
attuale, dell'azienda, è puni
tiva per alcuni operai 

Quello di due giorni fa è 
comunque un grido di allar
me che va a rafforzare una 
ridda di voci e di ipotesi, di 
indiscrezioni sulla situazio
ne non certo rosea della Be
nelli, che produce armi da 
caccia e che ha iniziato — 
senza successo, vista la cassa 
integrazione anche in questo 
reparto — la produzione di 
pistole. 

E" una azienda che si di
batte in grossi problemi di 
riconversione, di ricerca di 
nuove tipologie produttive, 
soprattutto da quando sono 
arrivate le nuove regola
mentazioni sulla caccia. La 
sua buona parte di respon
sabilità l'ha però anche la 

direzione che ha affrontato 
problemi di ristrutturazione 
a dir poco con ritardo e, se
condo il giudizio degli operai 
che venerdì picchettavano lo 
ingresso, con una certa di
mestichezza. 

Pesa anche il ritardo del 
governo e della Regione 
Marche sul terreno della pro
grammazione economica del
la riconversione produttiva e 
pesa 11 mancato sostegno a 
quest'ultima sempre ostaco
lata non avendo a suo agio 
per esempio la legge 675. 

Qui stanno le responsabi
lità della situazione poco fe
llo' 
E' proprio altro rispetto a 
ciò che sosteneva un volan
tino a dir poco strumentale, 
diffuso in modo solerte dal
la democrazia cristiana ur
binate, sempre latitante in 
queste occasioni, la quale 
vorrebbe imputare al comune 
di Urbino la crisi della Be
nelli armi. Sono stati gli 
stessi dipendenti a smentire 
le mire elettoralistiche del
la DC. 

Una crisi per cui peraltro 
gli operai si sono fatti carico 
nella loro contrattazione 
aziendale nel 1977 così come 
oggi con la vertenza sulla 
qur-le si è già aperto il con
fronto. 

L'incontro di mercoledì tra 
gli operai e la direzione nel
la sede dell'associazione in
dustriale di Pesaro avrà, 
quindi, sul tappeto tutte le 
questioni della vertenza, del
la gestione della cassa inte
grazione, che il consiglio di 
fabbrica è riuscito, come di
cevamo all'inizio a far scivo
lare intanto di una setti
mana. 

m. I. 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo oun 
menù ricco 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien^ 
za cor
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa
zione com
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, ^ 
oltre a ^ v & ^ 
monumenti e " 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

TURISMO 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
persco-

prire gole, 
laghi, monti, 

fiumi, grot
te, antiche 

chiese con
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa -

mente la sua 
vacanza, costruire 
3v in lui immagini 

%8* ed emozioni 
da raccontare 
ai suoi amici. 

MARCHE, L'ITALIA IN UNA REGIONE 
CL 
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